
REGIONE PIEMONTE BU11 19/03/2015 
 

Deliberazione della Giunta Regionale 9 febbraio 2015, n. 46-1029 
Recepimento Accordo stipulato fra Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e 
Bolzano in ambito sanitario relativo a "Linee di indirizzo nazionale per l'organizzazione e la 
gestione delle banche del latte umano donato nell'ambito della protezione, promozione e 
sostegno dell'allattamento al seno". Individuazione Banche del Latte Umano Donato (BLUD). 
 
A relazione dell'Assessore Saitta: 
 
Premesso che l’articolo 2 comma 1 lett. b) e 4 comma 1del D.Lgs. 28 agosto 1997 n. 281 che 
prevedono, al fine di garantire la partecipazione delle regioni e delle province autonome di Trento e 
di Bolzano a tutti i processi decisionali di interesse regionale, interregionale ed infraregionale, che 
possano essere conclusi, in sede di Conferenza Stato-Regioni, accordi tra Governo, Regioni e 
Province autonome finalizzati a coordinare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere 
attività di interesse comune; 
 
visto l’Accordo – Rep. Atti n. 168/CSR del 5 dicembre 2013 - “Linee di indirizzo nazionale per 
l’organizzazione e la gestione delle banche del latte umano donato nell’ambito della 
protezione,promozione e sostegno dell’allattamento al seno”  tra il Governo, le Regioni e le 
Province autonome di Trento e Bolzano; 
 
dato atto che nel suddetto Accordo si sancisce che “Per l’attuazione si provvede nei limiti delle 
risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione vigente e comunque senza nuovi o 
maggiori oneri a carico della finanza pubblica”; 
 
Viste le indicazioni e le raccomandazioni dell’Organizzazione Mondiale della Sanità riportate nella 
Global Strategy for Ingant and Young Child Feedign sull’importanza dell’allattamento esclusivo e 
prolungato al seno quale apportatore di positivi effetti sul benessere fisico psicologico, sociale per i 
singoli, a partire dalle madri e dai bambini, le famiglie, la collettività e, di conseguenza, anche per il 
sistema sanitario; 
 
considerato che la promozione dell’allattamento materno è considerata una priorità di salute 
pubblica, come ribadito dal Piano Nazionale della prevenzione 2014-2018; 
 
preso atto che le evidenze scientifiche ormai acquisite sulla relazione tra salute prenatale e 
neonatale e quella del soggetto adulto indicano la necessità di promuovere l’allattamento al seno; 
 
considerato che il latte materno fresco rappresenta il “gold standard” (lo standard di riferimento) per 
l’alimentazione  nella prima fase della vita grazie alle sue proprietà nutrizionali ed ai suoi effetti 
protettivi. Considerato altresì che, in mancanza del latte materno fresco, sono documentati i 
vantaggi dell’uso di latte di Banca rispetto al latte formulato anche nella nutrizione clinica del 
neonati pretermine: 
- un minore rischio di enterocolite necrotizzante -NEC (principale vantaggio) 
- una minore incidenza di intolleranza alimentare 
- un precoce raggiungimento dell’alimentazione entrale esclusiva 
- una riduzione dell’incidenza di displasia broncopolmonare nei neonati con età gestazionale 
inferiore alle 30 settimane 
- una riduzione dei valori di pressione arteriosa diastolica  
- una riduzione del rischio di insulino-resistenza durante l’adolescenza 
- possibile riduzione di sepsi ed altre infezioni.  



 
Tutto ciò premesso, rilevato che in relazione all’ Accordo succitato risulta necessario dar corso al 
recepimento dei contenuti generali, si procede, con lo scopo prioritario di uniformare e 
regolamentare le procedure in uso, alla individuazione di tre Banche del Latte  Umano donato 
(BLUD): ASL TO5 - Ospedale Santa Croce Moncalieri, ASL VC - Ospedale Sant’Andrea Vercelli 
e A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino – Presidio Ospedaliero Regina Margherita. 
 
In fase di prima applicazione le BLUD avranno il compito di dare  supporto primariamente  ai 
fabbisogni delle Terapie Intensive Neonatali (TIN) e successivamente a quelli degli altri Punti 
Nascita, nel rispetto delle indicazioni delle Linee di indirizzo ministeriali (Allegato 1). 
 
Le BLUD opereranno in collegamento e in sinergia tra loro e saranno coordinate dalla BLUD di 
A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero Regina Margherita. 
 
Le BLUD dovranno definire, in accordo con la Direzione Sanità della Regione Piemonte, il bacino 
territoriale di pertinenza e i protocolli interni di operatività, ivi compresi gli elementi comuni del 
sistema informativo utile ad assicurare elevati standard qualitativi e di sicurezza che garantiscano la 
tracciabilità e rintracciabilità delle informazioni trattate. 
 
Le BLUD dovranno garantire un servizio finalizzato a selezionare le donatrici, raccogliere, 
controllare, trattare, conservare e distribuire latte umano donato da utilizzare per soddisfare  
specifiche necessità mediche e  in particolare  quelle dei  neonati pretermine. 
 
I Centri di raccolta dovranno rispettare le indicazioni delle Linee di indirizzo ministeriali per le 
operazioni di informazione alle madri donatrici, raccolta, conservazione e trasporto del latte umano 
donato.  
 
Richiamato il suddetto accordo che prevede che la  donazione del latte umano  non deve prevedere 
alcuna forma di remunerazione, né per la donazione né  per il suo utilizzo.  
 
Ritenuto che l’attività di trasporto del latte umano donato  sarà a carico dell’Ospedale sede del 
Punto Nascita presso cui è degente il neonato.  
 
Dato atto che le BLUD, le TIN, i Centri di raccolta e di trasporto sono individuati tra le strutture 
definite nell’ambito della DGR n. 1-600 del 19/11/2014 e s.m.i. 
 
Dato atto di demandare alla Direzione Sanità della Regione Piemonte l’adozione degli atti di 
competenza utili a definire i protocolli di operatività. 
 
Visti: 
- la DGR n. 3-6466 del 23 /07/2007 “Rete Regionale di Assistenza Intensiva Neonatale” 
- la DGR n.13-8266 del 25/02/2008 “Progetto regionale  protezione, promozione, sostegno 
dell’allattamento al seno: verso un Regione amica di mamma e bambino”. 
 
- Decreto del Ministero della Salute del 15 aprile 2008 “Istituzione del Comitato nazionale 
multisettoriale per l’allattamento materno” ed il successivo decreto ministeriale integrativo del 25 
febbraio 2009. 
 
- la DGR n. 34-8769 del 12/05/2008 “Piano socio-sanitario regionale 2007-2010. Area materno-
infantile: definizione obiettivi ed indicatori del “Percorso Nascita” 



- la D.G.R. n. 22-13206 dell’8/02/2010 “Piano socio-sanitario 2007-2010. Consolidamento attività 
governo clinico nell’area Materno Infantile: monitoraggio dei percorsi assistenziali tramite i flussi 
formativi esistenti e istituzione flusso dei consultori, istituzione del Coordinamento tecnico 
regionale dell’Area materno infantile, del coordinamento regionale consultori e del coordinamento 
regionale del programma di sostegno dell’allattamento al seno”.   
- l’Accordo Stato-Regioni  – n. 168/CSR del 5 dicembre 2013 
- l’intesa n. 156/CSR del 13/11/2014 “Piano Nazionale della prevenzione 2014-2018” 
- la DGR n. 1-600 del 19/11/2014 
 
La Giunta Regionale, condividendo le argomentazioni del relatore, a voto unanime, espresso nelle 
forme di legge, 
 

delibera 
 
per le motivazioni in premessa esplicitate: 
 
1. di recepire, come parte integrante e sostanziale del presente atto, l’Accordo  stipulato  fra 
Governo, Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano: 
Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo 28 agosto 1997 n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e le Province autonome sul documento “Linee di indirizzo nazionale per l’organizzazione e 
la gestione delle banche del latte umano donato nell’ambito della protezione, promozione e 
sostegno dell’allattamento al seno”  Rep. Atti n. 168/CSR del 5 dicembre 2013 (Allegato 1); 
 
2. di individuare in Regione Piemonte  tre Banche del Latte  Umano donato (BLUD): ASL TO5 - 
Ospedale Santa Croce Moncalieri, ASL VC - Ospedale Sant’Andrea, A.O.U. Città della Salute e 
della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero Regina Margherita che daranno supporto 
primariamente  ai fabbisogni delle Terapie Intensive Neonatali (TIN) e successivamente a quelli 
degli altri Punti Nascita, nel rispetto delle indicazioni delle Linee di indirizzo ministeriali (Allegato 
1). 
 
3. di stabilire che le BLUD opereranno in collegamento e in sinergia tra loro e saranno coordinate 
dalla BLUD di  A.O.U. Città della Salute e della Scienza di Torino - Presidio Ospedaliero Regina 
Margherita; 
 
4. di dare atto che le BLUD dovranno definire, in accordo con la Direzione Sanità della Regione 
Piemonte, il bacino territoriale di pertinenza e i protocolli interni di operatività, ivi compresi gli 
elementi comuni del sistema informativo, utile ad assicurare elevati standard qualitativi e  di 
sicurezza che garantiscano la tracciabilità e rintracciabilità delle informazioni trattate; nonché 
garantire un servizio finalizzato a selezionare le donatrici, raccogliere, controllare, trattare, 
conservare e distribuire latte umano donato da utilizzare per soddisfare specifiche necessità mediche 
e  in particolare  quelle dei  neonati pretermine. 
 
5.  di dare atto che, per le operazioni di informazione alle madri donatrici, raccolta, conservazione e 
trasporto del latte umano donato, i Centri di raccolta dovranno rispettare le indicazioni delle Linee 
di indirizzo ministeriali.  
 
6. di ribadire che la  donazione del latte umano  non deve prevedere alcuna forma di 
remunerazione, né per la donazione né  per il suo utilizzo. 
 



7. di dar atto che l’attività di trasporto del latte umano donato sarà a carico dell’Ospedale sede del 
Punto Nascita  presso cui è degente il neonato.  
 
8. di dare atto che le BLUD, le TIN, i Centri di raccolta e di trasporto sono individuati tra le 
strutture definite nell’ambito della DGR n. 1-600 del 19/11/2014 e s.m.i. 
 
9. di demandare alla Direzione Sanità della Regione Piemonte l’adozione degli atti di competenza 
utili a definire i protocolli di operatività. 
 
La presente deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale. 
 
La presente deliberazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e dell’art. 5 della l.r. 22/2010, nonché ai sensi dell’art. 23 lett. d) del 
D.Lgs. n. 33/2013 nel sito istituzionale dell’ente, nella sezione “Amministrazione trasparente”. 
 

(omissis) 
Allegato 

 


























































